
In quella stessa notte soffiò un vento così freddo che gelò gli  alberi e fece

cadere tutte le foglie della betulla e della quercia. Quando arrivò a

scuotere l ’abete si accorse dell ’uccellino tremante e ne ebbe compassione.

Smise così di soffiare e da quel giorno tutti gli  abeti mantennero le loro

foglie anche durante l ’ inverno.
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L’inverno era alle porte e il  freddo cominciava a farsi sentire.

Gli animali si riparavano nelle loro tane e gli  uccelli  migratori erano partiti .

Solo uno non era riuscito a spiccare il  volo perché aveva un’ala ferita.

“Devo trovare un rifugio per l ’ inverno, altrimenti morirò”, pensò.

E a piccoli passi si portò sotto a una betulla.

“Elegante betulla”,  implorò l ’uccellino, “puoi lasciarmi vivere tra le tue

fronde finché verrà la bella stagione?”

“No, rovineresti le mie foglioline che sono delicate.”

L’uccellino deluso si avvicinò a piccoli salti a un altro albero.

“Maestosa quercia, mi permetti di passare l ’ inverno nella tua chioma?”

“No davvero, io non do ospitalità a chi non conosco!”

Il  povero uccellino continuò a vagare finché non lo vide un abete.

“Dove vai uccellino, così triste?”

“Cerco un albero che mi accolga tra le sue foglie per superare l ’ inverno”

“Poverino, vieni qui da me. Potrai rimanere finché vorrai”.
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